
Prot. n. 5183/C16a Dalmine, 23 Maggio 2008

Ai membri del Consiglio d’Istituto

Al D.S.G.A.

e p.c. Al Personale A.T.A.

Oggetto: convocazione Consiglio d’Istituto.

La S.V. è invitata a partecipare alla riunione del Consiglio d’Istituto che sarà tenuta nei locali
di questa scuola il 30 maggio 2008 alle ore 17.30 per discutere i seguenti argomenti posti all’ordine del
giorno:

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente;
2. Approvazione conto consuntivo 2007
3. Variazioni programma annuale
4. Acquisti
5. Utilizzo fondi 567
6. Borsa di studio Unione Industriali
7. Concessione palestra gruppo sportivo
8. Definizione modalità corsi di recupero fine anno: tempi –durata – tipologia prova – criteri di

assegnazione dei corsi (All. n. 4)
9. Criteri di valutazione finale: ammissione/non ammissione alla classe successiva e

sospensione del giudizio (all. n.. 5)
10. Criteri formazione classi per riduzione classe 3^ ad indirizzo turistico (all. n. 2)
11. Criteri formazione classi in caso di accorpamento (all. n. 3)
12. Calendario scolastico regionale 2008/2009 ed eventuali modifiche (all. n. 1)
13. Adozioni libri di testo 2008/2009
14. Progetto “Tedesco seconda lingua Aziendale/turistico”
15. Costituzione rete “Adotta uno scienziato”
16. Progetto “Aree a forte processo immigratorio”
17. Progetto distacco docente per supporto linguistico alunni stranieri
18. Lectio brevis
19. Comunicazioni del Dirigente Scolastico

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO
- Sig. Giorgio Taiocchi -

/ac



ALLEGATO N. 1 (PUNTO 12)

Carnevale 23 – 24 Febbraio = 2
Patrono 19 Marzo = 1
Pasqua 6 – 7 – 8 Aprile = 3
Maggio 2 Maggio = 1
Fine lezioni 11 Giugno = 4

Totale 11 gg.
[Indietro]

ALLEGATO N. 2 (PUNTO 10)

CRITERI: FORMAZIONE CLASSI PER SMEMBRAMENTO

 Promosso senza sospensione del giudizio

 Risultati lingua inglese (Turistico = 5 ore Aziendale = 3 ore)

 Promosso con sospensione di giudizio e minor numero di discipline

 Ripetenze

 Sorteggio

[Indietro]

ALLEGATO N. 3 (PUNTO 11)

CRITERI: FORMAZIONE CLASSI IN CASO DI ACCORPAMENTO

OBIETTIVO: successo scolastico

a) Collaborare con i coordinatori delle classi

b) Classe più problematica a livello relazionale-comportamentale e dal punto di vista cognitivo

Il Dirigente Scolastico

(Prof.ssa Stefania Maestrini)



ALLEGATO N. 4 (PUNTO 8)

DEFINIZIONE MODALITA’ CORSI DI RECUPERO FINE ANNO

In relazione alle modalità di RECUPERO di fine anno:

a. le verifiche saranno costituite da una sola prova scritta per tutte le discipline (sia che contemplino lo scritto
e l’orale sia il solo orale) e pratiche per le materie di educazione fisica e metodologia op.;
b. i corsi di recupero (per un totale massimo di 15 ore) saranno collocati in due tempi:

il primo dal 24 giugno al 19 luglio,
il secondo dal 20 al 30 agosto;

c. le verifiche saranno effettuate dall’1 al 3 settembre;
d. le operazioni di scrutinio saranno esplicate nei primi giorni di settembre.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CORSI

In relazione alla scelta dei docenti per le ATTIVITÀ DI RECUPERO ESTIVE:

Nelle attività di recupero devono essere impiegati in primo luogo i docenti in servizio nell’Istituto,
secondo i seguenti criteri:

1. Disponibilità del docente
2. Docente col maggior numero di studenti con necessità di recupero (in caso di accorpamenti)
3. Graduatoria d’Istituto
4. Supplenti annuali

Solo in seconda istanza si ricorre a docenti di altra istituzione scolastica autonoma anche ITD purché
con rapporto d’impiego in atto, e a soggetti esterni con esclusione degli Enti profit.
La scelta degli esperti esterni dovrà avvenire secondo le seguenti priorità:

1. Docenti in pensione dell’Istituto
2. Docenti inseriti nelle graduatorie dell’Istituto (I – II – III fascia)
3. Docenti in servizio presso altra istituzione scolastica (con priorità di presentazione domanda)
4. Docenti inseriti nelle graduatorie di Istituti viciniori
5. Docenti inseriti nelle graduatorie di sostegno (di Istituti viciniori) ma in possesso di abilitazione per

la disciplina oggetto dei corsi di recupero
6. Laureati con esperienza pregressa di insegnamento
7. Laureati senza esperienza d’insegnamento
8. Laureandi

[Indietro]



ALLEGATO N. 5 (PUNTO 9)

CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE: AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE
SUCCESSIVA E SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO

PREMESSA

La valutazione dell’alunno in ogni singola disciplina non è la risultante della media matematica dei voti
riportati nelle singole prove, ma tiene conto di tutti i fattori che concorrono al processo di apprendimento.
La valutazione in ogni singola disciplina da parte del docente è una proposta di voto, ricavata da un congruo
numero di verifiche, coerente con la griglia dei voti approvata dal Collegio docenti, ma la valutazione finale
compete all’intero Consiglio di classe, il quale ne diventa responsabile in solidum.
Il Collegio dei docenti determina i criteri da seguire per lo svolgimento dello scrutinio finale.

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

Per deliberare l’ammissione alla classe successiva, il Consiglio di classe, tenendo conto della centralità
dell’alunno, ne pone la situazione scolastica in relazione a:

A. OBIETTIVI DISCIPLINARI

1. Grado di raggiungimento degli obiettivi disciplinari - stabiliti nelle
programmazioni - quale risulta dalle prove di verifica effettuate nelle singole
discipline in relazione a conoscenze, competenze, capacità (suff. = 6).

2. Progressione del grado di apprendimento della disciplina attribuibile a continuità
nello studio o alle strategie di recupero attuate.

3. Disponibilità verso gli interventi di recupero proposti.
4. Possibilità di allineamento al programma disciplinare della classe successiva.

B. OBIETTIVI FORMATIVI:

1. Consapevolezza dell’esperienza scolastica.
2. Disponibilità alla condivisione delle regole della comunità scolastica.
3. Partecipazione alle attività scolastiche extracurricolari (integrative, di

approfondimento, stages, terza area…).

NON - AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

Per deliberare la non ammissione alla classe successiva, il Consiglio di classe, tenendo conto della
centralità dell’alunno, ne pone la situazione scolastica in relazione a:

A. OBIETTIVI DISCIPLINARI



1. Mancato raggiungimento degli obiettivi disciplinari quale appare dalle gravi e/o diffuse
insufficienze nelle singole discipline in relazione a conoscenze, competenze, capacità
(non del tutto suff. = 5).

2. Mancata continuità nello studio che ha impedito la progressione del grado di
apprendimento delle varie discipline.

3. Scarsa disponibilità verso gli interventi di recupero proposti o non
raggiungimento degli obiettivi per i quali gli stessi interventi sono stati istituiti.

4. Non individuazione, da parte del Consiglio di classe, delle condizioni di
recuperabilità degli obiettivi nemmeno attraverso interventi estivi e dunque
impossibilità, da parte dell’alunno, di allineamento al programma disciplinare
della classe successiva.

B. OBIETTIVI FORMATIVI:
1. Insufficiente o discontinua consapevolezza dell’esperienza scolastica.
2. Disponibilità scarsa o episodica alla condivisione delle regole della comunità

scolastica.
3. Partecipazione insoddisfacente o poco produttiva alle attività scolastiche

extracurricolari.

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

Per deliberare la sospensione del giudizio alla classe successiva, il Consiglio di classe, allo scrutinio finale,
pone la situazione scolastica dell’alunno in relazione alla insufficienza in una o più discipline - fino a un
massimo di tre (3) - ritenute recuperabili mediante studio individuale svolto autonomamente e/o fruizione di
appositi interventi di recupero prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo.

La valutazione di recuperabilità per l’alunno tiene conto dei seguenti criteri:
 numero e gravità delle insufficienze registrate nel corso dell’intero anno scolastico;
 capacità dimostrate di organizzare il proprio lavoro, di superare gradualmente le difficoltà incontrate

anche con l’aiuto ottenuto dalla frequenza di corsi di sostegno/recupero attivati dall’Istituto;
 motivazione e impegno dimostrati nell’assolvere ai doveri scolastici;
 atteggiamento complessivo mantenuto nei confronti della vita scolastica (regolarità e responsabilità

nella frequenza alle lezioni, concreta disponibilità verso le iniziative scolastiche, ecc.);
 ogni altro elemento ritenuto utile alla valutazione di conoscenze, competenze, capacità e dei risultati

scolastici conseguiti.

[Indietro]

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Stefania Maestrini




